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È da poco iniziato il mio mandato e voglio rinnovare a tutti 
voi i miei auguri per il 2022, che possa essere proficuo e 
sereno sotto tutti i punti di vista, in particolare per le vo-
stre famiglie e le vostre imprese.
Famiglia e impresa, come ben sa il mondo artigiano, 
spesso coincidono per questo la nostra associazione è da 
sempre molto attenta alle “persone” e non solo alla parte 
“produttiva”.
È così che vedo da sempre Confartigianato: una famiglia 
dove ci si sostiene a vicenda e dove ognuno fa la propria 
parte per il bene comune, dove il motto l’unione fa la for-
za non è retorica, ma l’unica via per progredire. Con un 
occhio alla tradizione e uno alla ricerca e all’innovazione.
Confermare di aderire e far parte della nostra associa-
zione è molto importante per permetterci di continuare 
a svolgere il nostro ruolo di rappresentanza a tutti i livelli 
istituzionali: dai piccoli comuni fino al governo e al Parla-
mento.
Leggendo le pagine di questo numero, capirete quanto 
il continuo dialogo e confronto con tutte le istituzioni ha 
permesso di tutelare l’artigianato e la piccola impresa: 
sono fatti concreti scritti nero su bianco nella legge di 
bilancio. La riduzione dell’Irpef, la soppressione dell’I-
rap per le imprese individuali e i lavoratori autonomi, le 
proroghe degli incentivi per le riqualificazioni edilizie ed 
energetiche o per i crediti d’imposta per Transizione 4.0, 
lo stanziamento di fondi per la mobilità sostenibile, l’ar-
tigianato artistico, le eccellenze gastronomiche e il turi-
smo, per citare solo i principali: questo è anche il frutto 
del nostro lavoro.
Mi piacerebbe che il 2022 fosse l’anno in cui fosse possi-
bile ritrovarsi e confrontarsi, finalmente dal vivo, parteci-
pare insomma, sia nei nostri territori che fra imprenditori 
dello stesso ambito, per fare emergere problemi, doman-
de, richieste, ma anche buone pratiche e stimoli nuovi per 
il futuro.
Ancora buon anno a tutti.

Confartigianato, una famiglia

Editoriale
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Legge di bilancio, positivo il
giudizio di Confartigianato

a legge di bilancio 2022 (l. 234/2021), pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 31 dicembre scorso contiene una serie 
di novità importanti. Confartigianato che si è costantemente confrontata con le forze politiche ha contribuito a 

migliorare il carattere espansivo della manovra ed è particolarmente soddisfatta perché sono state accolte le proprie 
indicazioni per rafforzare misure di sostegno alla ripresa e di rilancio dell’attività degli artigiani e delle micro e piccole 
imprese. Particolarmente apprezzate le riduzioni dell’Irpef, con la diminuzione generalizzata della tassazione personale 
e la soppressione dell’Irap per imprese individuali e lavoratori autonomi. 
Commento positivo anche sugli interventi per la stabilizzazione triennale, sino al 2024, degli incentivi per la riqualifica-
zione edilizia ed energetica, il sisma bonus e il bonus mobili, con possibilità di cessione dei crediti o di applicazione dello 
sconto in fattura e sulla proroga dei superbonus 110% sia per interventi su condomini che singole unità unifamiliari.
La manovra muove misure per 36,5 miliardi di euro e genera effetti sull’indebitamento netto per 23,3 miliardi di euro nel 
2022, 29,9 miliardi di euro nel 2023 e 25,7 miliardi nel 2024.

Ecco i principali ambiti d’intervento e le novità per le imprese.

L

“Accolti molti degli emendamenti promossi dalla Confederazione”
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Le novità in ambito fiscale
RIFORMA FISCALE  
La legge di bilancio ha accolto la richiesta di Confartigianato di introdurre la riforma fiscale, prevedendo una diminuzione 
generale della tassazione Irpef, non solo con riduzione delle aliquote, ma anche con revisione delle detrazioni, permettendo 
così di non concentrare le risorse solo su alcune categorie di contribuenti, ma di avvicinare le soglie di reddito tra dipendenti e 
autonomi. Sebbene le stesse non siano ancora del tutto coincidenti, Confartigianato esprime parere favorevole rispetto alla ri-
forma. In linea con la nuova articolazione prevista per l’Irpef dovranno essere riviste anche le addizionali regionali e comunali.
La riforma fiscale prevede anche l’esclusione dall’Irap per le imprese individuali e i lavoratori autonomi, fortemente richiesta 
da Confartigianato. L’esclusione comporta un risparmio, per le imprese, di oltre 900 milioni di euro ed elimina costi burocratici 
per 1,3 milioni di contribuenti, che non saranno più tenuti alla presentazione della dichiarazione Irap.

CREDITO TRANSIZIONE 4.0
Il presidente nazionale Marco Granelli in una recente intervista pubblicata su “Avvenire” ha ben spiegato come l’innovazione 
e le tecnologie digitali siano un’arma per ridurre e rilanciare il valore artigiano. «Nessun settore, nessuna attività dell’artigia-
nato e della piccola impresa ne è escluso. Gli artigiani usano le tecnologie per potenziare la qualità e l’unicità dei loro prodotti 
- ha dichiarato Granelli -.» Portando avanti tale principio e tenuto conto delle difficoltà segnalate dalle imprese nel perseguire 
l’interconnessione e la transizione 4.0, Confartigianato ha chiesto e ottenuto la stabilizzazione, fino al 31 dicembre 2025, del 
credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali 4.0 e beni immateriali 4.0, e il mantenimento, anche per l’esercizio 
2022, del credito d’imposta nella la misura del 40% (per investimenti fino a 2,5 ml di euro), per gli acquisti di beni transizione 
4.0. La manovra non ha esteso la proroga del credito d’imposta formazione 4.0 né del credito per l’acquisto di beni strumentali 
generici e pertanto il 2022 sarà l’ultimo anno utile per usufruirne.

BONUS IN EDILIZIA
Il legislatore ha apportato anche novità “migliorative” alla disciplina delle detrazioni edilizie e alle disposizioni contenute nel dl 
“antifrode” (157/2021) confluiti appunto nella legge di bilancio. Numerose sono state le richieste presentate da Confartigianato 
nel corso dell’iter parlamentare e accolte nel testo normativo.
In materia di superbonus del 110%, Confartigianato ha chiesto e ottenuto la proroga del termine finale dell’agevolazione, 
previsto in generale al 30 giugno 2022 con diversa durata a seconda dei soggetti-committenti e della tipologia di intervento. Il 
medesimo beneficio è stato riconosciuto, in ogni caso, anche agli interventi trainati eseguiti congiuntamente. È stata inoltre 
accolta la richiesta di proroga della super detrazione del 110%, fino al 31 dicembre 2022, anche agli interventi effettuati sulle 
abitazioni principali unifamiliari, da parte delle persone fisiche, prescindendo dal valore dell’indicatore Isee. Rimane ferma 
la condizione che entro il 30 giugno 2022 sia stato eseguito almeno il 30% del lavoro complessivo. Confartigianato continua la 
propria azione sollecitando chiarimenti all’Agenzia delle Entrate, per stabilire le modalità di calcolo e di documentazione del 
30% dei lavori effettuati.
La legge di bilancio ha accolto anche la richiesta di stabilizzare tutte le detrazioni edilizie “ordinarie” (prorogate al 2024), ad 
eccezione del bonus facciate, ridimensionato al 60% e solo per il 2022. Importanti novità riguardano poi l’opzione per sconto 
e cessione delle detrazioni ordinarie, possibili fino al 2024 (2025 per il superbonus). Nel recepire le novità già introdotte con il 
decreto legge “antifrode”, sono state accolte, in parte, le richieste di Confartigianato, ridimensionando, così, la gravosità degli 
adempimenti imposti dal decreto legge “antifrode”. La legge di bilancio prevede che asseverazione e visto di conformità non 
siano più obbligatori per gli interventi di edilizia libera e per tutti gli altri interventi agevolati di importo non superiore a 10.000 
euro. Al riguardo, Confartigianato ha individuato alcune criticità, rappresentate all’Agenzia delle Entrate in un documento, 
per sollecitarne la corretta interpretazione. In particolare, le problematiche riguardano la decorrenza degli effetti della nuova 
disposizione di esonero, con riferimento alle fatture emesse nel periodo antecedente, la modalità di determinazione del limite 
complessivo dei 10.000 euro e di invio delle comunicazioni per le quali non è obbligatoria asseverazione/visto. La manovra 
di bilancio ha comunque concesso che, laddove le spese per asseverazione e visto sono ancora obbligatorie, sia comunque 
possibile renderle detraibili. 
È stata poi accolta la richiesta di elevare a 10.000 euro di spesa il bonus mobili, seppur per il solo anno 2022 (la formulazione 
iniziale del ddl prevedeva un importo massimo di 5.000 euro), così come è stata accolta la richiesta di poter utilizzare i prezzari 
DEI per le asseverazioni di congruità di tutti gli interventi (non solo per la riqualificazione energetica).
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RIFINANZIAMENTO NUOVA SABATINI, GARANZIE PUBBLICHE e INTERNAZIONALIZZAZIONE
Confartigianato è intervenuta più volte anche chiedendo aiuti per le imprese e soluzioni per un accompagnamento morbido 
del sistema produttivo verso l’uscita dalla contingenza negativa. La manovra ha rifinanziato (fino al 2027) una delle misure più 
efficaci e apprezzate dalle piccole imprese, la Sabatini, strumento che favorisce l’acquisto di beni strumentali per il rinnova-
mento in azienda e l’adeguamento alle nuove sfide del mercato. Inoltre ha prorogato, al 30 giugno 2022, le misure in materia 
di garanzia pubblica, a cui, ricordiamo, è possibile abbinare una adeguata forma di garanzia data da Confidi o altro garante e 
il rafforzamento del fondo rotativo sulla l. 394/81 per l’internazionalizzazione. Il legislatore ha previsto anche l’inserimento di 
un rappresentante dell’artigianato tra i componenti della “cabina di regia per l’internazionalizzazione”, al fine di consentire 
un’adeguata rappresentanza delle pmi su questi temi. L’intervento recepisce le indicazioni di Confartigianato, tuttavia occorre 
prevedere riserve dedicate esclusivamente alle piccole imprese, ampliare l’utilizzo del fondo alle ditte individuali e rendere 
strutturali le semplificazioni operative introdotte nella pandemia. La legge di bilancio 2022 non ha però contemplato proroghe 
per la moratoria legale, che, a parere di Confartigianato, vista la dimensione della crisi e il permanere delle difficoltà, sarebbe 
stata opportuna.

ALTRI INTERVENTI
È stata conferma l’attenzione a importanti settori dell’artigianato, stabilizzando alcune misure agevolative come i crediti per 
l’attività di ricerca e sviluppo (confermato fino al 2031), innovazione e design (confermato fino al 2025), innovazione digitale 
4.0 e transizione ecologica (fino al 2025). La riconferma della Patent Box consente un beneficio relativamente ai costi di R&S 
sostenuti in relazione a software protetto da copyright, brevetti industriali, disegni e modelli utilizzati direttamente o indiretta-
mente nello svolgimento dell’attività d’impresa ma esclude i marchi d’impresa penalizzando così le piccole imprese. Positivi 
anche: il rinvio di un anno dell’entrata in vigore di sugar e plastic tax, di cui Confartigianato auspica la definitiva abrogazione; 
la proroga, per i primi 3 mesi del 2022, dell’esenzione del canone unico patrimoniale che ha sostituito TOSAP/COSAP; la pos-
sibilità di effettuare il pagamento delle cartelle esattoriali notificate nei primi di tre mesi del 2022 entro 180 giorni anziché nei 
canonici 60. Confartigianato valuta positivamente anche lo stanziamento volto a tutela e sviluppo di alcuni importanti settori 
dell’artigianato come lo sconto sulle accise per i birrifici artigianali e la sua graduale riduzione dal 2023 e lo stanziamento (5 
MLN) per la valorizzazione delle produzioni di beni, anche semilavorati, sottoposti a processo di lavorazione manuale applicato 
e con particolare valore creativo ed estetico (produzioni artistiche). Sono poi stati previsti fondi per la gastronomia e l’agroa-
limentare italiano, per la filiera delle carni e delle produzioni avicole. Per favorire la transizione ecologica nel settore della ri-
storazione, è istituito, al ministero delle Politiche Agricole, il fondo per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari tradizionali 
e certificati. La disposizione è volta a favorire l’interazione tra i produttori e il settore della trasformazione e a mantenere alti i 
livelli export dell’intera filiera agroalimentare. La legge di bilancio ha colto le sollecitazioni di Confartigianato anche nell’am-
bito dell’autotrasporto, riducendo i costi delle imprese, favorendo la formazione e l’occupazione e sostenendo l’innovazione 
dei veicoli. È stato anche introdotto un importante sostegno strutturale per il comparto della mobilità e dei trasporti impegnati 
nella difficile sfida della transizione ecologica. Con l’obiettivo di promuovere e realizzare interventi per la salvaguardia e la 
valorizzazione della montagna e le imprese nei piccoli comuni la legge di bilancio ha istituito un  fondo per lo sviluppo. Pur 
riconoscendo positiva la creazione del fondo, Confartigianato ritiene insufficiente la manovra in quanto l’artigianato, che costi-
tuisce l’ossatura dell’economia della montagna, è escluso dagli interventi. Una limitazione incomprensibile, che andrà sanata, 
pena la scomparsa di mestieri e tradizioni che animano la difficile economia delle ‘terre alte’.

CARO BOLLETTE
Confartigianato esprime una valutazione positiva circa l’intervento per contenere gli aumenti del prezzo di gas e energia elet-
trica per il 1° trimestre 2022, come la riduzione degli oneri generali di sistema settore elettrico e la riduzione Iva al 5% per il 
metano, sia per usi civili che industriali. Tuttavia la Confederazione chiede di perseguire un intervento strutturale per rimodu-
lare gli oneri di sistema in senso perequativo fra energivori e pmi. Il presidente Granelli ha denunciato che, a causa dei rincari, 
le aziende manifatturiere e delle costruzioni subiranno un maggior costo di 46,2 miliardi di euro. Il costo dell’elettricità per le 
piccole imprese costa quattro volte di più rispetto a una grande industria e per questo si rende necessaria una distribuzione 
più equa degli oneri generali di sistema tra le diverse categorie di utenti, legata all’effettivo consumo di energia. Anche, per 
quanto riguarda le materie prime, che impattano sulle tariffe amministrate, Confartigianato chiede che siano messi in atto 
meccanismi di calmierazione come per l’energia.



Le novità in ambito lavoro
MODIFICHE AL REGIME DI TASSAZIONE DEL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE DAL PERIODO D’IMPOSTA 2022
(commi da 2 a 7)
La legge di bilancio 2022 introduce modifiche rilevanti al regime di tassazione del reddito delle persone fisiche.
In particolare, vengono riorganizzate le aliquote Irpef e gli scaglioni di reddito ed è rimodulata la detrazione spettante in fun-
zione della tipologia di reddito prodotto. Viene, inoltre, modificata la disciplina del trattamento integrativo ed è disposta l’abro-
gazione dell’ulteriore detrazione. Tutte queste novità trovano applicazione dal periodo d’imposta 2022, dunque, già a partire 
dal mese di gennaio.
La riforma del regime di tassazione del reddito delle persone fisiche va necessariamente integrata con quanto disposto dal 
d.lgs n. 230/2021 che istituisce l’assegno unico e universale per i figli a carico, misura che, a partire da marzo 2022, andrà a 
sostituire le detrazioni per figli a carico.

Dal periodo d’imposta 2022, per i redditi di lavoro dipendenti e assimilati, rileviamo le seguenti modifiche:

 –	il limite massimo reddituale per beneficiare delle altre detrazioni scende da 55.000 a 50.000 euro;
 
–	 viene ampliata da 8.000 a 15.000 euro la prima soglia di reddito cui si applica la detrazione di 1.880 euro , fermo restando che 

l’ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a 690 euro per i rapporti di lavoro a tempo 
indeterminato e a 1.380 euro per i rapporti di lavoro a tempo determinato;

–	 per i redditi intermedi (compresi tra 15.000 e 50.000 euro) si assiste a un aumento significativo dell’importo teorico della 

In particolare: 

Modificando l’art. 11, comma 1 del TUIR, riorganizzando le aliquote Irpef e gli scaglioni di reddito, nuove aliquote e scaglioni 
di reddito a decorrere dal periodo d’imposta 2022:

Modificando l’art. 13 del TUIR, rimodulando la detrazione spettante in funzione della tipologia di reddito prodotto con spe-
cifico riferimento ai:

• Redditi di lavoro dipendente di cui all’art. 49 del TUIR
• Redditi assimilati di cui al successivo art. 50, comma 1, 

• a decorrere dal periodo d’imposta 2022, le detrazioni sono così rimodulate:

Scaglioni di reddito	 Aliquota Irpef

fino a 15.000 euro	 23%

oltre 15.000 e fino a 28.000 euro	 25%

oltre 28.000 e fino a 50.000 euro	 35%

Oltre 50.000 euro	 43%

Reddito complessivo	 Detrazione spettante

Fino 15.000	 1.880 euro (*)

Da 15.000 a 28.000	 1910 + 1190 x 28000 -RC / 13000 (**)

Da 28.000 a 50.000	 1910 x 50000 – RC / 22000 (**)

(*) L’ammontare della detrazione non può essere inferiore a euro 690 se il 
rapporto di lavoro è a tempo indeterminato ovvero a 1.380 euro se il rapporto 

di lavoro è a tempo determinato.

(**) La detrazione è aumentata di 65 euro se il reddito complessivo è supe-
riore a 25.000 euro, ma non a 35.000 euro.
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detrazione;

-	 per la fascia di reddito compresa tra 15.000 e 28.000 euro, la detrazione base sale da 978 a 1.910 euro e aumenta da 902 a 
1.190 euro anche la maggiorazione potenziale della detrazione base che subisce il riproporzionamento all’aumentare del 
reddito per effetto del coefficiente risultante dal rapporto presente nella formula;

-	 per la fascia di reddito superiore, compresa tra 28.000 e 50.000 euro, la detrazione potenziale base sale da 978 a 1.910 euro, 
fermo restando che il relativo valore effettivo subisce il riproporzionamento all’aumentare del reddito per effetto del coef-
ficiente risultante dal rapporto presente nella formula;

-	 è previsto un aumento di 65 euro della detrazione applicabile, specificamente, alla fascia di reddito compresa tra 25.000 e 
35.000 euro.

Detrazioni per figli a carico e Assegno Unico
Un discorso a parte meritano le detrazioni per figli a carico, non sono oggetto di modifica da parte della legge di bilancio, ma 
le modifiche arrivano dal d.lgs. 230/2021 che dispone l’istituzione, a decorrere da marzo 2022, dell’assegno unico e universale 
per i figli a carico, un beneficio economico attribuito, su base mensile, per il periodo compreso tra marzo di ciascun anno e 
febbraio dell’anno successivo, sulla base della condizione economica del nucleo familiare (Isee), apporta inoltre, a decorrere 
dal medesimo periodo, l’abrogazione del comma 1-bis del medesimo articolo (che prevede, in presenza di almeno quattro figli 
a carico, una detrazione aggiuntiva su base annua di 1.200 euro).
Per gennaio e febbraio 2022, le detrazioni per figli a carico continueranno a essere riconosciute, in presenza dei requisiti 
previsti, secondo le regole dettate dall’art. 12 del TUIR e dovrà essere rapportato in dodicesimi limitatamente ai due mesi in 
questione.
Da marzo, le detrazioni per figli a carico troveranno applicazione con riferimento esclusivamente ai figli di età pari o superiore 
a 21 anni. 

Detrazioni per coniuge a carico
Non si rilevano modifiche per quanto concerne le detrazioni per coniuge a carico disciplinate dall’art. 12, comma 1, lettere a) 
e b) del TUIR.

Detrazione per altri familiari a carico
Non si rilevano modifiche nemmeno per quanto concerne la detrazione per altri familiari a carico disciplinata dall’art. 12, 
comma 1, lettera d) del TUIR.

Modificando l’art. 1 del dl 3/2020 convertito in legge 21/2020, apporta novità alla disciplina del trattamento integrativo

La legge di bilancio interviene anche sul trattamento integrativo confermandolo, anche per il periodo d’imposta 2022, ma 
limitatamente ai titolari di reddito complessivo non superiore a 15.000 euro per periodo d’imposta (anziché 28.000 euro come 
previsto per il 2020 e il 2021) e con imposta lorda, determinata sui redditi la cui titolarità dà diritto al trattamento integrativo, 
di ammontare superiore alle detrazioni da lavoro spettanti. 
L’importo annuo della misura rimane fissato in 1.200 euro da rapportare alla durata del rapporto di lavoro.
La norma, riconosce il trattamento integrativo anche se il reddito complessivo è compreso tra 15.000 e 28.000 euro, ma in 
presenza di una specifica condizione: il bonus 100 euro sarà calcolato come differenza tra imposta lorda e detrazioni spettanti, 
ma non potrà superare i 1.200 euro l’anno.

Abrogando l’art. 2 del medesimo decreto legge, disponendo la soppressione dell’ulteriore detrazione riconosciuta (solo 
per i periodi d’imposta 2020 e 2021) ai titolari di reddito complessivo superiore a euro 28.000 ma non a euro 40.000.



ESONERO CONTRIBUTIVO PER L’ASSUNZIONE LAVORATORI DA AZIENDE IN CRISI (comma 119)
La legge dispone un nuovo incentivo per le aziende che assumono con contratto a tempo indeterminato, nel corso del 2022, 
lavoratori subordinati provenienti da imprese per le quali è attivo un tavolo di confronto per la gestione della crisi aziendale 
(prevista dall’art. 1, comma 852, della l. 296/2006).
L’incentivo spettante è il medesimo previsto dall’art. 1, comma 10 della l. 178/2020 (under 36), quindi è quantificato nel 100% 
dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro per un periodo di 36 mesi a far data dall’assunzione del lavoratore, 
ovvero 48 mesi laddove l’assunzione avvenga in una sede o unità produttiva ubicata nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, 
Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna.
Rispetto all’incentivo ex art. 1, comma 10 della l. 178/2020, non trova applicazione all’esonero in esame alcun limite anagrafi-
co per i lavoratori, pertanto, l’esonero per l’assunzione di lavoratori provenienti da aziende in crisi spetta indipendentemente 
dall’età anagrafica degli stessi.

CONGEDO DI PATERNITÀ OBBLIGATORIO E FACOLTATIVO (comma 134)
Il congedo di paternità, sia obbligatorio che facoltativo, viene reso strutturale con durata pari, rispettivamente, a 10 giorni e 1 
giorno.
A partire dal 2021, per i figli nati/adottati/affidati il padre lavoratore dipendente ha diritto a:
- un congedo obbligatorio della durata di 10 giorni, da godere anche non continuativamente;
- un congedo facoltativo della durata di 1 giorno, da fruire in accordo con la madre e in sostituzione di una corrispondente 
giornata di astensione obbligatoria spettante a quest’ultima.
Entrambi sono utilizzabili nei primi 5 mesi decorrenti dalla nascita, dall’ingresso in famiglia o dall’entrata in Italia del minore.
Per i giorni di congedo obbligatorio e facoltativo del padre spetta un’indennità giornaliera a carico Inps pari al 100% della 
retribuzione (intendendosi per tale la retribuzione media globale giornaliera, determinata con le stesse regole previste per il 
congedo di maternità/paternità).

RIDUZIONE ALIQUOTA CONTRIBUTIVA A CARICO DEL LAVORATORE (comma 121)
In via eccezionale, per i periodi di paga dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022, per i rapporti di lavoro dipendente, con esclusione 
dei rapporti di lavoro domestico, è riconosciuto un esonero sulla quota dei contributi previdenziali per IVS a carico del lavora-
tore di 0,8 punti percentuali a condizione che la retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per tredici mensilità, 
non ecceda l’importo mensile di 2.692 euro, maggiorato, per la competenza del mese di dicembre, del rateo di tredicesima.
Tenuto conto dell’eccezionalità della misura di cui al primo periodo, resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pen-
sionistiche.
Conseguentemente, per i periodi di paga dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022, i lavoratori dipendenti con un retribuzione im-
ponibile previdenziale mensile non superiore a 2.692,00 euro, beneficeranno di una riduzione dell’aliquota contributiva a loro 
carico nella misura di 0,8 punti percentuali.

ESONERO CONTRIBUTIVO LAVORATRICI MADRI (comma 137)
In via sperimentale, per il 2022, viene riconosciuto un esonero dal versamento dei contributi previdenziali a carico delle lavo-
ratrici madri dipendenti del settore privato.
L’esonero contributivo opera, nella misura del 50% dei contributi previdenziali a carico della lavoratrice madre, dalla data del 
rientro nel posto di lavoro dopo la fruizione del congedo obbligatorio di maternità, per un periodo massimo di un anno a partire 
dalla data di rientro.
Ovviamente per applicare questa misura dovremo attendere le istruzioni da parte dell’Inps.
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Ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro (commi 191 - 219)

	 Lavoratori beneficiari (commi 191 - 192) Nel quadro degli obiettivi della riforma di universalizzazione e razionalizza-
zione degli strumenti di sostegno al reddito in costanza del rapporto di lavoro, per i periodi di sospensione o riduzione 
di attività, dal 1° gennaio 2022, viene ampliata la platea dei destinatari degli ammortizzatori sociali ai lavoratori a domi-
cilio e a tutte le categorie di apprendisti, non solo ai professionalizzanti. Con la stessa decorrenza è ridotto a 30 giorni 
lavorati, dai 90 finora previsti, il requisito dell’anzianità minima di effettivo lavoro ai fini dell’accesso ai trattamenti di 
integrazione salariale. Queste disposizioni hanno portata generale per tutti gli istituti di integrazione salariale e vengo-
no pertanto ad applicarsi anche a Fsba Fondo di solidarietà dell’artigianato.

	 Computo dei dipendenti (comma 193) Nel computo dei dipendenti sono considerati anche i dirigenti, i lavoratori a 
domicilio e gli apprendisti.

	 Aumento degli importi dei trattamenti di integrazione salariale (comma 194) Dei due massimali oggi previsti viene 
soppresso per i medesimi periodi di sospensione o riduzione quello di importo inferiore e mantenuto quello di importo 
più elevato a prescindere dalla retribuzione di riferimento; il massimale è rivalutabile secondo quanto previsto dall’at-
tuale normativa. Questa disposizione avente portata generale, interessa anche i Fondi Bilaterali, è già applicata da 
FSBA con riferimento alle prestazioni istituzionali del fondo.

	 Fondi di solidarietà bilaterali alternativi (commi 205 e 208) La riforma conferma la centralità dei Fondi di solidarietà 
bilaterali alternativi, tra cui il Fondo di solidarietà dell’artigianato FSBA, chiarendo in primo luogo l’obbligatorietà an-
che per i datori di lavoro che occupano almeno un dipendente (comma 205).

	 A tal fine, in virtù del comma 210, con riferimento ai contributi di finanziamento dovuti a FSBA (nonché agli altri Fondi 
ex art. 27) trovano ora applicazione le disposizioni vigenti in materia di contribuzione previdenziale obbligatoria.

	 Inoltre, dal 1° gennaio 2022 la regolarità del versamento dell’aliquota di contribuzione ordinaria a FSBA è condizione 
per il rilascio del Durc (comma 214).

	 Dal punto di vista delle prestazioni, FSBA dovrà assicurare per i periodi di sospensione o riduzione dell’attività succes-
sivi al 1° gennaio 2022 un trattamento minimo pari a 13 settimane nel biennio mobile, come tuttora disposto dall’arti-
colo 30, comma 1, del D.Lgs. n. 148/2015 (comma 208).

	 La prestazione “Assegno di integrazione salariale (Ais)”, sostituisce l’assegno ordinario e rappresenta dal 1° gennaio 

La riforma degli 
ammortizzatori sociali

Ora il versamento ai fondi bilaterali è obbligatorio

La riforma conferma la centralità dei Fondi di solidarietà bilaterali alternativi, tra 
cui il Fondo di solidarietà dell’artigianato Fsba, chiarendo in primo luogo l’obbli-
gatorietà anche per i datori di lavoro.



2022 l’unica erogabile.
	 È poi estesa a FSBA anche la disciplina sugli assegni per il nucleo familiare, che dal 1° gennaio 2022 sono pertanto 

riconosciuti ai lavoratori beneficiari dei relativi trattamenti.
	
	 Fondo di integrazione salariale, FIS (comma 207) La nuova disciplina prevede come per gli altri Fondi di solidarietà ex 

artt. 26 e 27 l’estensione alle imprese con un dipendente: come si è detto, l’applicazione dell’Assegno di integrazione 
salariale è invece prevista per quanto riguarda il FIS con due diverse durate, rispettivamente di 13 settimane e di 26 per 
le imprese fino a 5 e oltre i 6 dipendenti, utilizzando quindi un parametro ad hoc, differente da quanto previsto per gli 
altri Fondi ancora normati dal comma 1 dell’art. 30, d.lgs. n. 148/2015 che si limita a prevedere un minimo di 13 setti-
mane.

	 Sempre a differenza degli altri Fondi vengono individuate due aliquote di finanziamento nelle nuove misure pari a 0,50% 
per le imprese fino a 5 dipendenti e a 0,80% al di sopra a tale soglia, in luogo delle precedenti aliquote dello 0,45% per 
le imprese sotto i 15 dipendenti e dello 0,65% sopra tale soglia. Resta in vigore il contributo addizionale finora previsto 
nella misura del 4%.

	 Per il FIS viene inoltre introdotta una misura di miglior favore (assente nella regolamentazione degli altri Fondi) per 
le imprese che dal 2025 non abbiano presentato domanda di AIS per almeno 24 mesi: in questo caso le aliquote sono 
ridotte del 40%.

	 In base al cosiddetto decreto “sostegni ter.” (d.l. n° 4 27 /01/22), in caso di utilizzo di CIGO e/o di FIS non si pagherà il 
contributo addizionale. Ciò vale solo per il periodo che va dal 1° gennaio al 31 marzo 2022. Questa possibilità è riferita 
a determinati settori produttivi individuati da codici Ateco ben precisi (vi rientrano, tra gli altri, i settori turismo, ristora-
zione, bar,).

	 Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l’Impiego - NASpI (comma 221)
	 Tra i destinatari delle prestazioni vengono compresi sempre dal 1° gennaio 2022 gli operai agricoli a tempo indetermi-

nato delle cooperative. Il requisito dei 30 giorni di lavoro effettivo negli ultimi 12 mesi viene eliminato: restano in vigore 
quelli ancora stabiliti dall’art. 3 del D.Lgs 22/2015 (stato di disoccupazione e 13 settimane di contribuzione nei 4 anni 
precedenti). Sempre a partire dal 1° gennaio 2022 viene modificato il meccanismo di riduzione del 3% mensile sull’im-
porto della NASpI, che decorre dal 6° mese invece che dal 4°, e dall’8° mese per i soggetti con più di 55 anni di età.

	 Indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa - DIS-COLL 
(comma 223)

	 Per gli eventi di disoccupazione, dal 1° gennaio 2022, viene modificato anche per la DIS-COLL il meccanismo di ridu-
zione del 3% mensile dell’importo, che si applica a partire dal 6° mese (e non più dal 4° come oggi previsto); è altresì 
incrementato il tetto di mesi fruibili in relazione all’intero periodo di contribuzione (oggi è pari alla metà dello stesso) 
accreditato dal 1° gennaio dell’anno precedente l’evento di cessazione dal lavoro. 
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Convenzioni 2022

Ecco le principali convenzioni riservate alle nostre imprese associate e ai loro familiari, in possesso 
della Tessera 2022. 
Le convenzioni forniscono opportunità esclusive e vantaggi diretti sotto forma di riduzioni di prezzo, 
facilitazioni all’utilizzo e quindi risparmi di tempo, e individuazione delle migliori soluzioni tra quelle 
presenti sul mercato.
La gamma di convenzioni a disposizione prevede un ventaglio di opportunità che spaziano dalle teleco-
municazioni all’acquisto di veicoli commerciali, di autovetture e di motoveicoli, ai carburanti per autotra-
zione, ai servizi di assistenza stradale, alla biglietteria per treni e aerei, ai servizi alberghieri, all’autono-
leggio - anche a lungo termine - fino ai servizi sostitutivi di mensa con buoni pasto.

Info: https://www.confartigianatoparma.it/vantaggi/convenzioni
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Emissioni di gas serra, misura 
la tua “impronta carbonica”

n primo passo verso la soste-
nibilità, una porta d’accesso 

a un ragionamento che potrebbe col 
tempo divenire più strutturale, po-
trebbe essere la misurazione della 
propria “impronta carbonica”. È un 
processo che, se da un lato (avendo 
carattere più progettuale che siste-
mico rispetto ai percorsi descritti nel 
numero scorso) non vincola a una 
riflessione strategica approfondita, 
dall’altro consente a ogni impresa, 
a prescindere dalle dimensioni e dal 

U settore di appartenenza, di misurare 
in modo tracciabile e certificabile il 
proprio contributo in termini di emis-
sioni di CO2 equivalenti. È un output 
comprensibile, semplice da comuni-
care e, allo stesso tempo, rilevante 
al fine di intraprendere processi di 
innovazione logistica e produttiva e di 
efficientamento della propria catena 
del valore.
Focus sull’impronta CO2: misurare, 
capire, ridurre.
Come si misura la propria impronta 

carbonica? Innanzitutto, è importante 
notare come sia possibile misurarla 
sia in ottica di sito aziendale (sia esso 
produttivo o di servizi), sia in ottica di 
prodotto o di linea di prodotto. In se-
condo luogo, è altrettanto significati-
vo evidenziare che i dati che vengono 
raccolti non si limitano a quelli che 
riguardano le attività svolte all’inter-
no dell’azienda, ma, nella prospettiva 
del ciclo di vita del prodotto/servizio, 
sconfinano, per quanto le informazio-
ni disponibili lo consentono, anche a 
valle e a monte della filiera nella qua-
le l’impresa è inserita.
In particolare, si parla di Scope 1 per 
tutte le emissioni generate diret-
tamente (pensiamo ai combustibili 
bruciati per il riscaldamento degli 
ambienti, alle ricariche di refrigeran-
ti/gas per il raffrescamento, al carbu-
rante consumato dalla propria flotta 
di autoveicoli), di Scope 2 per tutte le 
emissioni generate indirettamente, 
ma derivanti dal consumo di energia 
all’interno dei confini aziendali (tipi-
camente energia elettrica e teleri-
scaldamento, prodotti esternamente 
ma consumati internamente all’a-
zienda) ed infine di Scope 3 per tutte 
le emissioni indirette (non controllate 
dall’azienda) derivanti dai processi 
aziendali quotidiani, dalla catena del 
valore e dal ciclo di vita del prodotto 
(si pensi ad esempio ai viaggi azien-
dali, agli spostamenti dei dipendenti, 

Mise, Società Benefit:
contributo fino a 10mila euro
È stato recentemente firmato il decreto attuativo che promuove la costitu-
zione o la trasformazione in società benefit di imprese presenti sul territorio 
nazionale.
Si tratta di attività imprenditoriali che, oltre a perseguire finalità economi-
che, operano in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di 
persone, comunità, territori, ambiente, beni, attività culturali, sociali, enti, 
associazioni e altri portatori di interesse.
Per la misura il ministero dello Sviluppo Economico mette a disposizione com-
plessivamente 10 milioni euro, di cui 7 milioni per il credito d’imposta mentre 
3 milioni sono finalizzati ad attività di promozione.
In particolare, è stato previsto un contributo sotto forma di credito d’imposta 
nella misura del 50% dei costi di costituzione o trasformazione in società be-
nefit, compresi quelli notarili e di iscrizione nel registro delle imprese nonché 
le spese inerenti all’assistenza professionale e alla consulenza.
L’agevolazione massima concedibile a ciascun beneficiario non potrà superare 
l’importo di 10 mila euro.



al materiale stampato, all’elettronica 
utilizzata, all’estrazione di materie 
prima, al consumo di acqua, ai rifiu-
ti, ai pasti consumati, alla consegna 
delle merci, all’utilizzo dei prodotti 
venduti).
Per tutte queste voci vengono raccolti 
dati ed informazioni secondo proto-
colli o standard internazionali (ad es. 
GHGP, ISO 14064-1 e 14067) che sono 
successivamente elaborati secondo 
parametri riconosciuti, generando, 
per ogni Scope e complessivamente, 
il contributo in termini di gas serra 
che l’azienda o il prodotto analizzato 
producono nel corso dell’anno.
Da questo dato prendono corpo di-
verse riflessioni strategiche, per 
esempio relative a: individuazione dei 
processi maggiormente inquinan-
ti, stima dei potenziali rischi ai quali 
è esposta l’azienda (sia in termini di 
penalizzazioni fiscali, sia in termini 
di mancate opportunità - si pensi ad 
esempio agli incentivi verso la green 
economy che, direttamente o indi-
rettamente, scaturiranno dal PNRR 
e non solo), piani d’azione per ridur-
re le emissioni sia nel breve che nel 

medio-lungo termine, valutazione di 
possibili investimenti di sostituzione 
dei cespiti esistenti e/o di innovazione 
di processo, revisione del proprio mo-
dello di business e/o studio di nuove 
linee di prodotto, identificazione dei 
fattori chiave per la strategia di co-
municazione relativa alla propria im-
pronta carbonica.
È piuttosto intuitivo che, a secon-
da del settore di appartenenza, le 
emissioni di uno Scope o di un altro 
assumeranno un peso specifico dif-
ferente all’interno dell’azienda. Se 
consideriamo, ad esempio, un’azien-
da del settore logistico o dei trasporti, 
è evidente che le emissioni di Scope 
1 la faranno da padrone, per cui sarà 
probabilmente necessario interve-
nire in via prioritaria sulla flotta dei 
veicoli. Se consideriamo invece una 
stazione sciistica, sarà verosimil-
mente l’energia elettrica di trazione 
degli impianti (quindi Scope 2) quella 
sotto la lente di ingrandimento. Una 
società commerciale, di consulenza 
o di servizi potrebbe invece guarda-
re con maggior attenzione delle altre 
allo Scope 3.

È infine possibile per ogni azienda 
compensare le emissioni che, mo-
mentaneamente o strutturalmente, 
non è realistico ridurre. Grazie al fi-
nanziamento di progetti internazio-
nali di sviluppo sostenibile, anche in 
questo caso certificati da standard 
riconosciuti (es. Gold Standard), il 
contributo negativo in termini di in-
quinamento viene bilanciato da quel-
lo positivo derivante dall’impatto so-
cio-ambientale di progetti finalizzati 
all’efficienza energetica, alla ridu-
zione del consumo di suolo e fore-
ste, alla purificazione e al risparmio 
dell’acqua, ecc., in Paesi che senza 
questo tipo di supporto difficilmente 
potrebbero permetterseli.
In conclusione, l’approccio alla so-
stenibilità può essere multiforme e 
certamente “customizzato”. Gli stru-
menti e i percorsi a disposizione sono 
diversi e complementari tra loro.

Andrea Tozzi
Terra Certified Partner

Info: Fabio Bonatti, tel. 0521 219276
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Mercoledì 16
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Ritenute - Scade il termine per  il versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Inps - Scade il versamento della quarta rata 2021 dei contributi 
fissi obbligatori degli artigiani e dei commercianti.

Inail - Scade il termine ultimo per eseguire il versamento in un’u-
nica soluzione o della I rata trimestrale del premio di autoliqui-
dazione.

Lunedì 28
Fatture elettroniche - Termine per aderire al servizio di consulta-
zione e acquisizione delle fatture elettroniche e dei loro duplicati 
informatici.

SCADENZE16

Scadenze

Febbraio

mese e anno	 indice	 variazione annuale 	 variazione annuale
	 mensile*	 intera 100%	 ridotta 75%

dicembre	 106,2	 3,8%	 2,85%
2021

*Indice generale FOI

Martedì 1 
Lipe - Scade il termine per comunicare l’esito delle liquidazioni iva 
del quarto trimestre 2020.

Mercoledì 16
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva - Scade il termine per il versamento della prima/unica rata del 
saldo Iva 2021 derivante dalla dichiarazione annuale.

Ritenute - Scade il termine per il versamento delle ritenute su red-
diti da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, provvigioni 
e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei condomini.

Tassa vidimazione libri sociali - Scade il termine per il versamento, 
da parte delle società di capitali, della tassa annuale 2022 per la vi-
dimazione dei libri sociali.

Comunicazione cessione crediti imposta - Scade il termine per ef-
fettuare la comunicazione all’Agenzia delle entrate degli eventuali 
crediti d’imposta, maturati per le spese sostenute nel 2021 nell’am-
bito di interventi edili attraverso il Superbonus 110% e altri bonus, 
oggetto di sconto in fattura da parte del fornitore ovvero di cessione 
ex articolo 121, Dl 34/2020. 

Giovedì 16
Credito d’imposta per investimenti pubblicitari - Scade il termine 
per presentare la richiesta del credito d’imposta sugli investimenti 
pubblicitari incrementali, con un incremento minimo dell’1% rispet-
to agli analoghi investimenti effettuati nell’anno precedente. 

Marzo

Lo scorso dicembre il Consiglio Ue, nel consentire di imporre ai soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato l’obbligo 
di fattura elettronica anche per il triennio 2022-2024, ha autorizzato il nostro paese a estendere tale obbligo anche agli 
operatori che si avvalgono della franchigia per le piccole imprese: minimi e forfetari. Allo stato attuale, non è ancora 
stata definita la data di decorrenza dell’adempimento, ma è presumibile che l’introduzione dell’obbligo avvenga in tempi 
relativamente brevi.
In previsione delle novità suggeriamo agli operatori che hanno aderito a tale regime di iniziare, fin da ora, a emettere 
e-fattura in via facoltativa, così da adeguare tempestivamente le procedure amministrative ed essere pronti al momento 
in cui l’obbligo verrà introdotto. 
L’obbligo di emissione della fattura elettronica comporta che l’Agenzia Entrate entrerà immediatamente in possesso dei 
dati relativi a fatturato e costi con conseguenti inevitabili risvolti su possibili controlli qualora i dati non fossero coerenti. 
Tuttavia ricordiamo che i contribuenti che emettono fattura elettronica, qualora garantiscano la tracciabilità di tutti i 
pagamenti ricevuti ed effettuati per operazioni di ammontare superiore a 500 euro, possono beneficiare della riduzione di 
due anni dei termini di accertamento ai fini dell’Iva e delle imposte sui redditi.
Ricorda infine che la fattura non deve essere emessa in formato elettronico da parte di chi effettua prestazioni sanitarie nei 
confronti di privati. Il decreto “fisco-lavoro” ha, infatti, prorogato anche per il 2022 il divieto di emissione di e-fatture.
Forfetari e soggetti in regime di vantaggio sono, invece, tenuti a emettere fatture in formato elettronico per le operazioni 
effettuate nei confronti della pubblica amministrazione.

Fattura elettronica anche per i forfetari





Credito d’imposta
per investimenti in 
beni strumentali

lle imprese che investono in 
beni strumentali nuovi, mate-

riali e immateriali, funzionali alla tra-
sformazione tecnologica e digitale dei 
processi produttivi sarà riconosciuto 
anche per il 2022 un credito d’impo-
sta.
Le condizioni variano a seconda se 
l’investimento riguarda l’acquisto di 
beni strumentali tecnologicamen-
te avanzati (che rientrano nel piano 
Transizione 4.0) oppure altri beni 
strumentali, dall’importo e dalla na-
tura dei beni stessi (materiali o im-
materiali).
Il 2022 sarà l’ultimo anno utile per 
usufruire del credito d’imposta per i 
beni strumentali tradizionali (l’ex su-
perammortamento), con aliquota del 
credito al 6% e nel limite massimo 
dei costi ammissibili pari a 2 milioni 
di euro.
Il credito d’imposta per l’acquisto 
dei beni tecnologici 4.0 (l’ex iperam-
mortamento) viene confermato per il 
2022 alle seguenti condizioni:
•	 40% del costo per investimenti fino 

a 2,5 milioni di euro;
•	 20% del costo per la quota di in-

vestimenti oltre 2,5 milioni di euro 
e fino al limite di costi ammissibili 
pari a 10 milioni di euro;

•	 10% del costo per la quota di in-
vestimenti tra i 10 e i 20 milioni di 
euro;

•	 20% del costo nel limite massimo 

A di 1 milione di euro per l’acquisto di 
beni strumentali immateriali.

Gli investimenti possono avvenire an-
che oltre il corrente anno, entro il 30 
giugno 2023, a condizione che entro 
il 31 dicembre 2022 l’ordine venga 
accettato dal venditore e sia avvenu-
to il pagamento di un acconto nella 
misura di almeno il 20% del costo di 
acquisto.
Per i beni tecnologicamente avanza-
ti, le imprese sono tenute a produrre 
una perizia tecnica rilasciata da un in-
gegnere o da un perito industriale da 
cui risulti che i beni abbiano caratte-
ristiche tecniche tali da includerli ne-
gli elenchi degli allegati A e B previsti 
dal piano Transizione 4.0 e che siano 
interconnessi al sistema aziendale di 
gestione della produzione o alla rete 
di fornitura.
Per i beni di costo unitario non supe-
riore a 300.000 euro, la perizia tecnica 
può essere sostituita da una dichia-
razione del legale rappresentante 
dell’azienda.
Infine, va ricordata la possibilità di cu-
mulare tale incentivo con altre agevo-
lazioni (per esempio Nuova Sabatini) 
purché il sostegno complessivo non 
superi il costo del bene.

Info: Gianluigi Pellegrini, 
ufficio Credito, tel. 0521 219277,
servizifinanziari@aplaparma.it

CREDITO18

Continua la collaborazione tra Crédit 
Agricole Italia e Confartigianato Im-
prese avviata sul fronte Ecobonus, con 
la firma di un secondo accordo per so-
stenere la transizione ecologica e digi-
tale delle imprese, quale leva di slancio 
per una robusta ripresa economica del 
Paese.
Attraverso l’accordo, Crédit Agricole 
Italia supporterà progetti relativi a in-
vestimenti green ed economia circolare 
delle aziende associate con un plafond 
di 50 milioni, prevedendo soluzioni fi-
nanziarie innovative anche nell’ambi-
to del PNRR, in linea con la vocazione 
ESG del Gruppo.
L’istituto predisporrà finanziamenti 
specifici in ambito di efficientamento 
energetico, nonché soluzioni di leasing, 
attraverso l’expertise di Crédit Agrico-
le Leasing Italia, al primo posto in Ita-
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ecologica e
digitale



Simest, prorogato al 31 maggio
il bando per investimenti
in transizione digitale
Simest, società del Gruppo Cassa Depositi e Prestiti, proroga al 31 maggio 2022 
il termine per la presentazione delle domande di finanziamento a valere sul Fon-
do 394/Pnrr.
Il fondo è lo strumento pubblico a sostegno dell’internazionalizzazione delle im-
prese italiane, finanziato dall’Unione Europea - NextGenerationEU, attraverso 
il Piano nazionale di ripresa e resilienza con l’obiettivo di favorire la transizione 
digitale ed ecologica delle pmi italiane a vocazione internazionale.
Gestito da Simest in convenzione con il ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale (MAECI), il fondo è stato dotato inizialmente di 
1,2 miliardi di euro e ha ancora a disposizione circa 360 milioni per finanziare la 
trasformazione delle pmi e sostenerne la crescita nei mercati esteri.
Rimangono invariate le agevolazioni, che prevedono una quota a fondo perduto 
fino al 25% e tasso agevolato pari - a oggi - allo 0,055%. Le aziende con almeno 
una sede operativa al sud godono di risorse dedicate e di una quota a fondo per-
duto fino al 40% dell’importo complessivo del finanziamento.
Tutte le informazioni sui prodotti e sulle modalità di richiesta sono disponibili 
su simest.it alla pagina SIMEST Finanziamenti Agevolati PNRR NextGenera-
tionEU.

lia per importo finanziato nel compar-
to delle rinnovabili per la produzione 
di energia pulita e promotrice di inizia-
tive commerciali dedicate al rinnovo 
del parco mezzi circolante a favore di 
veicoli a minore impatto ambientale.
Non solo, il Gruppo bancario sosterrà 
altresì progetti finalizzati all’introdu-
zione di evolute tecnologie digitali per 
accrescere l’efficienza dei processi pro-
duttivi delle aziende, riducendo gli im-
patti ambientali delle produzioni stesse 
e potenziando il loro posizionamento 
all’interno delle filiere di appartenen-
za. Al contempo, saranno previsti sia 
finanziamenti ad hoc per supportare lo 
sviluppo di Information Technology e 
tecnologie ICT, per rilanciare l’attivi-
tà di impresa digitale e ottimizzare so-
luzioni di pagamento online, di e-com-
merce e digital marketing.

Firmato con Crédit Agricole 
accordo a supporto delle pmi
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Le convenzioni bancarie di gennaio
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,660%	 4,560%	 5,710%	 7,710%
S.B.F.	 1,810%	 2,310%	 4,110%	 4,810%
Ant. Fatture	 2,410%	 3,110%	 4,110%	 4,810%

Intesa San Paolo - BCC - Banco Popolare - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,660%	 4,560%	 6,160%	 7,710%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,410%	 3,110%	 4,110%	 4,810%

Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,660%	 4,560%	 5,710%	 6,910%
SBF	 1,810%	 2,310%	 3,210%	 4,310%
 Ant. Fatture	 2,410%	 3,110%	 4,110%	 4,810%

Crédit Agricole - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,810%	 4,760%	 6,160%	 7,710%	

Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,410%	 3,110%	 4,110%	 4,810%
C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%



CATEGORIE20

Stop alla vendita di plastica 
monouso

al 14 gennaio è in vigore il d.l-
gs 196/21 che, recependo la 

direttiva UE 2019/904, vieta la vendita 
degli oggetti in plastica monouso o 
non biodegradabili. 
Il divieto non coinvolge solo i classici 
prodotti “usa e getta” ma anche quel-
li in plastica oxo-degradabile, cioè 
contenenti additivi che, attraverso 
l’ossidazione, comportano la fram-
mentazione della materia plastica in 
micro-frammenti o la decomposizio-
ne chimica.
Per plastica monouso si intende un 
prodotto realizzato interamente o 
parzialmente in plastica (ad eccezio-
ne del prodotto realizzato in polimeri 
naturali non modificati chimicamen-
te) e che non è concepito, progettato o 
immesso sul mercato per compiere, 
nel corso del suo arco di vita, più spo-
stamenti o rotazioni per essere resti-
tuito a un produttore per la ricarica o 
per essere comunque riutilizzato allo 
stesso scopo per il quale è stato con-
cepito. 
Dal 14 gennaio 2022, in particolare, è 
vietata l’immissione sul mercato dei 
prodotti di plastica oxo-degradabile e 
dei seguenti prodotti: 
	1)	 bastoncini cotonati, tranne quelli 

che rientrano nell’ambito di ap-
plicazione della direttiva 90/385/
CEE del Consiglio o  della direttiva 
93/42/CEE del Consiglio; 

	2)	 posate (forchette, coltelli, cuc-

D chiai, bacchette); 
	3)	 piatti; 
	4)	 cannucce, tranne quando rien-

trano nell’ambito di applicazione 
della direttiva 90/385/CEE o della 
direttiva 93/42/CEE; 

	5)	 agitatori per bevande; 
	6)	 aste da attaccare a sostegno dei 

palloncini, tranne i palloncini per 
uso industriale o altri usi e ap-
plicazioni professionali, che non 
sono distribuiti ai consumatori, e 
relativi meccanismi; 

	7)	 contenitori per alimenti in polisti-
rene espanso, cioè recipienti qua-
li scatole, con o senza coperchio, 
usati per alimenti che soddisfano 
congiuntamente i seguenti criteri: 

      a) sono destinati al consumo im-
mediato, sul posto o da asporto; 

      b) sono generalmente consumati 
direttamente dal recipiente; 

		  c) sono pronti per il consumo 
senza ulteriore preparazione, 
per esempio cottura, bollitura o 
riscaldamento, compresi i conte-
nitori per alimenti tipo  fast food 
o per altri pasti pronti per il con-
sumo immediato, a eccezione di 
contenitori per bevande, piatti, 
pacchetti e involucri contenenti 
alimenti; 

	8)	 contenitori per bevande in  poli-
stirene espanso e relativi tappi e 
coperchi; 

	9)	 tazze o bicchieri per bevande in 

polistirene espanso e relativi tappi 
e coperchi.

Non sono considerati prodotti in 
plastica monouso: i contenitori per 
alimenti secchi, compresi quelli sta-
gionati, o per alimenti venduti freddi 
che richiedono ulteriore preparazio-
ne, i contenitori contenenti alimenti 
in quantità superiori a una singola 
porzione oppure i contenitori per ali-
menti monoporzione venduti in più di 
una unità.
Non rientrano inoltre nel divieto i 
prodotti realizzati in materiale biode-
gradabile e compostabile, certificato 
conforme allo standard europeo della 
norma UNI EN 13432 o UNI EN 14995, 
con percentuali di materia prima rin-
novabile uguali o superiori al 40% e, 
dal 1° gennaio 2024, superiori almeno 
al 60%, nei seguenti casi: 
a)	 ove non sia possibile l’uso di al-

ternative riutilizzabili ai prodotti 
di plastica monouso destinati a 
entrare in contatto con alimenti 
elencati nella parte B dell’allega-
to;

b)	 qualora l’impiego sia previsto in 
circuiti controllati che conferisco-
no in modo ordinario e stabile, con 
raccolta differenziata, i rifiuti al 
servizio pubblico di raccolta quali, 
mense, strutture e residenze sa-
nitarie o socio-assistenziali;

c)	 laddove tali alternative, in con-

Dal 14 gennaio addio a piatti e bicchieri usa e getta
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siderazione delle specifiche cir-
costanze di tempo e di luogo non 
forniscano adeguate garanzie in 
termini di igiene e sicurezza; 

d) in considerazione della particolare 
tipologia di alimenti o bevande; 

e) in circostanze che vedano la pre-
senza di elevato numero di perso-
ne; 

f) qualora l’impatto ambientale del 
prodotto riutilizzabile sia peggiore 
delle alternative biodegradabili e 
compostabili mono uso, sulla base 
di un’analisi del ciclo di vita da par-
te del produttore.

È consentita la vendita dei prodotti 
in plastica coinvolti dal divieto fino a 
esaurimento delle scorte, a condi-
zione che possa esserne dimostra-
ta l’immissione sul mercato in data 
antecedente all’effettiva decorrenza 
degli obblighi previsti.
L’immissione sul mercato o la messa 
a disposizione di prodotti in violazio-
ne di quanto disposto è punita con la 
sanzione amministrativa pecuniaria 
da 2.500 a 25.000 euro.

Revisioni e patenti di guida, 
le nuove proroghe
A seguito del prolungamento dello stato di emergenza al 31 marzo 2022, il mini-
stero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha disposto nuove proroghe 
per i certificati di validità delle abilitazioni alla guida e dei documenti necessari 
per il loro rilascio.
Per la revisione dei veicoli sono attualmente in vigore le seguenti scadenze:
i veicoli immatricolati in Italia di categoria M (es. auto, autobus, autocaravan), 
N (es. camion, autoarticolati) e O3-O4 (rimorchi di massa maggiore di 3,5 t.) 
con revisione scaduta tra ottobre 2020 e giugno 2021 possono circolare fino a 10 
mesi dopo la scadenza normale.
Per i veicoli di categoria M, N, O3, O4 con revisione scaduta dopo giugno 2021 
e per i veicoli di categoria L (es. moto, ciclomotori, minicar) e O1-O2 (rimorchi 
di massa inferiore a 3,5 t.) non ci sono proroghe applicabili.
Per quanto riguarda le patenti scadute e da rinnovare queste le nuove scadenze:
per circolare in Italia, le patenti di guida italiane con scadenza tra 31 gennaio 
2020 e 31 marzo 2022 sono valide fino al 29 giugno 2022 (novantesimo giorno 
successivo al 31 marzo 2022, attuale data di cessazione dello stato di emergenza 
sanitaria).
Per circolare negli altri paesi membri dell’UE le patenti di guida rilasciate in 
Italia, con scadenza
-	 tra 1 febbraio 2020 e 31 maggio 2020 sono valide fino a 13 mesi dopo la sca-

denza normale
-	 tra 1 giugno 2020 e 31 agosto 2020 sono valide fino al 1 luglio 2021
-	 tra 1 settembre 2020 e 30 giugno 2021 sono valide fino 10 mesi dopo la sca-

denza normale.
Queste proroghe non si applicano alla patente di guida quale documento di 
riconoscimento.
Per le patenti ancora da conseguire sono in vigore le seguenti proroghe:
Esame teoria - chi ha presentato la domanda di conseguimento patente nel 
2020 può svolgere la prova di teoria entro il 31 dicembre 2021, mentre chi l’ha 
presentata dal 1° gennaio 2021 al 31 marzo 2022 può svolgere la prova entro 1 
anno dalla data di presentazione e accettazione della domanda.
Foglio rosa - i documenti in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 marzo 2022 
sono prorogati fino 29 giugno 2022 sempre che non siano già stati rinnovati 
nella validità.
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Rinnovo Ccnl meccanica

onfartigianato Autoripara-
zione, Confartigianato Me-

talmeccanica di Produzione, Confar-
tigianato Impianti, Confartigianato 
Orafi, Confartigianato Odontotecnici, 
Confartigianato Restauro, insieme 
con le altre organizzazioni artigiane 
e i sindacati di categoria Fim-Csil, 
Fiom-Cgil, Uilm–Uil, hanno firmato 
l’accordo per il rinnovo del contratto 
collettivo nazionale di lavoro dell’a-
rea meccanica.
Il contratto si applica a 500.000 la-
voratori di 120.000 imprese dei set-
tori metalmeccanica e installazione 
di impianti, autoriparazione, orafi, 
argentieri e affini, odontotecnici, re-
stauro.
L’accordo prevede un incremento 
delle retribuzioni del 5%, cioè 69,57 
euro al 4° livello, operaio qualificato, 
del settore metalmeccanica e instal-
latori, che sarà erogato in tre tran-
ches: 25 euro a gennaio, ulteriori 25 
euro a maggio e 19,57 euro a dicem-
bre 2022, quando il CCNL scadrà.
Il medesimo aumento sarà ripa-
rametrato per tutti gli altri livelli di 
inquadramento e per i lavoratori 
dei settori orafo-argentiero-affini e 
odontotecnici.
Ai lavoratori in forza al 17 dicembre 
va anche un importo a titolo di una 
tantum di 130 euro (in due tranche: 
70 euro a marzo e 60 euro a luglio 
2022) a copertura del periodo di va-

C canza contrattuale di 36 mesi.
L’accordo dà attuazione alle recen-
ti novità intervenute con la legge di 
conversione del decreto “sostegni 
bis”, prevedendo la reintroduzione 
delle causali di ricorso al contratto a 
tempo determinato e la stagionalità, 
in aggiunta a quelle di legge.
L’intesa, firmata anche da Confarti-
gianato Restauro, prevede anche la 
copertura contrattuale a partire da 
gennaio 2022 delle imprese del Re-
stauro Artistico di Beni Culturali, fi-
nora prive di una specifica copertura 
contrattuale. Sono state quindi defi-
nite nuove tabelle economiche e una 
nuova classificazione del personale.

Il rinnovo contrattuale prevede anche 
8 ore di diritto soggettivo alla forma-
zione per l’alfabetizzazione infor-
matica, l’incremento dei trattamenti 
per trasferta e reperibilità del 5% da 
gennaio 2022, la revisione di alcune 
figure professionali e l’istituzione di 
una commissione per una riforma 
più complessiva dell’inquadramento.
Positivo il commento dei rappre-
sentanti delle categorie di Confarti-
gianato che considerano il rinnovo 
contrattuale un risultato significativo 
in questa fase in cui le imprese sono 
impegnate a riagganciare la ripresa e 
ad affrontare le nuove sfide del mer-
cato.







25NOTIZIE IN BREVE

Sono state accolte le richieste delle associazioni di categoria e con l’art.11 del dl 228 del 30 dicembre scorso è stata sospesa l’ap-
plicazione dell’etichettatura ambientale degli imballaggi fino al 30 giugno 2022.
I prodotti privi dei requisiti, ma già immessi sul mercato al 1° luglio potranno essere commercializzati fino ad esaurimento scorte. 
È inoltre previsto, entro gennaio, un decreto del ministero della Transizione Ecologica che approvi le linee guida Conai relative 
alle modalità operative, chiarendo i dubbi e superando le criticità segnalate finora. 

Ricordiamo a coloro che detengono, nei locali di esercizio dell’attività, apparecchi audio/video di diffusione musicale, le scadenze 
per il rinnovo dell’abbonamento annuale Siae (Società Italiana degli Autori ed Editori) e Scf (Consorzio Fonografici), relativi ai 
diritti d’autore e dei fonografi.
Le imprese associate potranno beneficiare di una consistente riduzione dell’importo dovuto, grazie alle convenzioni stipulate da 
Confartigianato. A seconda dell’attività esercitata, si dovrà provvedere entro i termini di scadenza come da tabella.
L’associazione fornisce il servizio di verifica delle singole posizioni, della corretta determinazione degli importi richiesti, in con-
siderazione anche delle condizioni di miglior favore che spettano agli associati e a provvedere, su preventiva richiesta, al paga-
mento.
Il servizio sarà erogato ai soci in regola con la quota associativa. In caso di mancato o tardivo pagamento dell’abbonamento Siae 
e Scf, si perderanno i benefici delle riduzioni previste.
Le aziende che in passato si rivolgevano alla mandataria Siae di Fidenza/Salsomaggiore Terme, dovranno contattare la sede di 
Parma. 

TIPO RINNOVO	 TIPOLOGIA ATTIVITA’	 DATA SCADENZA

SIAE	 Tutte le attività	 28/02/2022

SCF	 Esercizi commerciali (raccolta tramite SCF)	 28/02/2022

SCF	 Acconciatori - Estetisti, Pubblici esercizi,	 31/05/2022
	 Strutture ricettive (raccolta tramite SIAE)

Info: Sara Bini, tel. 0521 219274, sbini@aplaparma.it 

Gli impianti a ciclo chiuso di pulizia a secco di tessuti e pellami (escluse le pellicce) e le pulitintolavanderie, così come previsto 
dal d.lgs. 152/06, entro il 28 febbraio 2022 devono presentare il rapporto annuale di attività per le emissioni in atmosfera dei 
solventi relativo al 2021.
Per favorire il corretto adempimento di tale obbligo, l’ufficio ambiente e sicurezza ha istituito un apposito servizio per la compi-
lazione della modulistica.
La presentazione all’ente competente dovrà avvenire tramite PEC aziendale.
Chi intende usufruire del servizio di consulenza è pregato di contattare Annamaria Borelli, ufficio Ambiente e Sicurezza al 
numero 0521 219287, entro il 18 febbraio prossimo.

Etichetta ambientale per gli imballaggi:
proroga al 30 giugno

Siae e Scf, il rinnovo annuale
Approfitta della convenzione Confartigianato

Lavanderie: entro il 28 febbraio il rapporto emissioni
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rtAss, per agevolare le co-
perture assicurative neces-

sarie per la pratica del Superbonus 
110%, ha individuato, in partnership 
con Consulbrokers, i principali fat-
tori di rischio e le correlate garanzie 
assicurative da mettere a disposi-
zione dei professionisti certificatori, 
così come dei committenti dei lavori 
per l’ottenimento dei bonus e del-
le imprese realizzatrici coinvolte. 
Si tratta, in alcuni casi, di garanzie 
obbligatorie alla sottoscrizione al 
fine del buon esito della pratica e, 
in altri, di polizze assicurative per 
arricchire l’offerta di protezione per 
imprese e committenti dell’opera.
La norma richiede ai professionisti 
di dotarsi di una copertura di re-
sponsabilità civile per l’attività di 
asseverazione degli interventi fina-
lizzati allo sgravio fiscale del 110% 
su ecobonus e sismabonus e sta-
bilisce che la polizza sia stipulata 
con massimale adeguato al numero 
delle attestazioni o asseverazioni 
rilasciate e agli importi degli inter-
venti oggetto delle attestazioni o 
asseverazioni e comunque non infe-
riore a 500 mila euro. Parimenti la 
polizza CAR ha il compito di tutelare 
dai danni materiali che una qualsi-
asi opera civile potrebbe subire nel 
corso della costruzione, da quando 
vengono aperti i cantieri fino alla 
conclusione dei lavori. Con la poliz-

Metti al riparo il tuo
investimento con ArtAss

A

Superbonus 110%

za CAR sono garantiti, ovviamente 
nei limiti dei massimali stabiliti per 
contratto, sia i danni materiali su-
biti eventualmente dall’opera che 
la “responsabilità civile” per i dan-
ni causati involontariamente a terzi 
durante i lavori. 
La tutela assicurativa “danni alle 
opere” è una polizza All Risks e ga-
rantisce il risarcimento per i danni 
materiali e diretti ai beni assicurati 
da qualunque causa non esplicita-
mente esclusa. 
La “Rimpiazzo e posa in opera” (RPO) 
è invece un prodotto assicurativo di 
lunga durata (fino a 10 anni), dedi-
cato alle imprese che operano nelle 
ristrutturazioni edilizie o manuten-
zione straordinaria del patrimonio 

edilizio esistente. Nello specifico, 
assicura i sotto-sistemi edilizi quali 
impermeabilizzazione delle coper-
ture, rivestimenti esterni intonaco o 
rivestimento cappotto termico.

Info: Fernanda Bellido, Artass, 
tel. 0521 219200

Le cauzioni rappresentano un bisogno fondamentale per le aziende ope-
ranti nel comparto edile e per questo ArtAss in partnership con Consul-
brokers hanno scelto di mettere a disposizione delle realtà operanti in 
questo settore un nuovo e veloce servizio di garanzie attraverso il desk 
cauzioni di CB Digital, società del Gruppo Consulbrokers. 
Operiamo con le principali compagnie specializzate e interessate al ramo 
cauzioni del mercato italiano ed estero e garantiamo un servizio di elevato 
profilo improntato alla ottimizzazione dei costi e dei tempi, dall’analisi del 
rischio e presentazione al mercato specializzato, all’emissione e consegna 
del contratto. 

Garanzie provvisorie o definitive
Un servizio rapido e efficace al servizio della tua impresa






